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lii Sfili DEfiiii nm\M 
Da Parigi ai Ijiii, oggi «a aunto — 

alquanto più ampio di quello da noi già 
dato .martedì — dal giudizio del Temps 
sul voto di Ballato, a in esao troviamo 
il pacaguue, d'altronde bea naturale, 
ohe la già (iXiij n̂oKe dalle stampa i-
taliana non «ooeoata dalia passiono par­
tigiana', tra la Ftanoìa a l'Italia, e colla 
mederilna oonolusione. 

I)io8 il • Tempi ohe la sitnaziono del­
l'Italia e quella della Franoia uegll at­
tuali' feaugeati, è oonaimile, spaoial' 
monte pai partito ohe ^ volevano trarrò 
dagli «oandall i nomioi delle istituzioni 
.0 gli ambiziosi del potete. 

lis rassomiglianza parò oaaaa brusca­
mente e felioetaapte, «oU'ultimo votp 
daia Camera italiana, la onl attitudine 
è auoha piil degiia di atteoisiOBe di 
quella di Giólittl. 
; il presidente" del Consiglio parlò e 

agi .da vero uomo di Slato; e la Ca­
mera fu- «pinta, nell'approvate la pro­
posta di lasciar la giustìisia compiere 
Ubèramente l'opera sua, da, un sentl-
rnLtìnto d'alt» soUdacietà, nazionale e di 
v.ero.patriattjsmo. 

Cosi le nazioni si fanno riapettare 
anche dai iòw, peggiori nemici. 

AI saa -voiSa. VEslufelle, • paragonando 
l'éffare del Panama a Quello'dèi le Ban­
che italiane dica ohe «bisogna rendere 
omaggio al senao politioo dall'Italia. I 
colpevoli saranno colpiti in Italia, ma 
gli inuooonti aarauno risparmiati. Al-
l'on, Qioliltl'può tenderai questa già-
stiaia, che egli ha coperto l'Italia, sal­
vandone il credito. » 

Mentre dunque gli stranieri — e non 
quelli oha haniio fima di essere più 
benevoli per l'Italia — esprimono cosi 
grande stima pel Ministro ohe ha saputo 
con tanto vantaggio del Paese domi­
nare una situazione diffloile e perioolo-
isisiima, rivelando qualità egregie di 
statista abile ed energico, la stampa 
Bvodetata ounlinaa la sua aaouoia gaz­
zarra di rabbiose inUnuazioul e di vi­
tuperi, contro 1' uomo ohe ha allonta­
nato dall' Italia i danni e le vergogne 
ohe fa Francia non ha potuto evitare. 

Veto è -r- diue a questo proposito il 
Birillo — oh» gli oppositori quantl-
miine Aall'on. GioUttv diranno ob» i'fi-
stafetle, il Temps, il Journal des De-
bats — oha gli prima aveva parlato — 
sono organi ministeriali italiani, e si 
guarderanno bene dal leggerli e ripor­
tarne i gittiiizii, tanta per avere buon 
gittooo COI loro lei tori h proseguire nella 
maligiia campagna. E cosi seguiteranno 
a dire ohe l'on. Giolitti è l'uomo degli 
spropositi, il burocratico ignorante, e 
simili. Ma tutta la loro rabbia concen­
trata non impedirà all'Italia di valutare 
il sérviisio resole dallo atiStista modesto 
quanto'abile e fermo, e ài rallegrarsi 
degli omaggi ohe a lui vengono dai 
diariì più autorevoli d'oitr'Alpe. 

•0n< po' dì giustizia fa sempre bene.... 
alle anime buone. 

EE UMBERTO 
diasodàtore delie terre incolte 

• Sotto questo titolo la Gazzella Agri-
Oola di Milano pabbUoa il seguente ar-

'tioolo' dei suo Direttore li A. Perussiai 
« Dunque, il capo dello Stato ha vo­

luto' ascrivere 11 proprio uomo fra i sooi 
della ' Cooperativa Agricola Italiana, 
firmando per 10 quote, per una di più 
oh» non consenta io Statato Sooi&la. 

Ea notizia viene oooolt* e common­
tata in vario senso delia stampa e dal 
pubblico, ed a noi privatamente non 
sono mancati biglietti giubilanti e pian-
denti e biglietti lacrimanti, oon su la 
«eritta: per oondoglianaa. Questi ul-
tigii provano ohe- v'ha dello spirito an­
eto fra coloro ohe tatto riducono e oir-
oosorivopo a questione poiitiòa ; ve n'ha 
per lo meno quanto in re Umberto ohe 
ha compreso la suprema importanza a-

ooiiomica e sooiale dai problema agri­
colo m Italia, a, ooma ieri donando L. 
50,000 ai braooianli di Romagna, cosi 
lo dimostra oggi, sottoscrivendo alla 
Sooveti pur la colonizzaziotia interna. 

Smootainente e somplioomente noi ci 
rallogriiimo di quasto fatto. S un au­
torevole, anzi è il più autoritario coo­
peratore ohe oggi SI aaiaoealla aobiora 
g.à fitta, di sooi d'ogni classo a partito 
i quali hanno agevolato, in poco più 
d'nn anno, il primo impianto della 
Cooperativa Agrisoln Italiana ia Sarde­
gna. Noi sappiamo perfettamente ohe 
la sottoacrizume opnttibuil̂ à a rendere 
più popolare il iiome del firmatario; 
ma in pari tempo, ossa ha fatto a noi 
di ricambio il servigio di rendere pl4 
divulgala la nostra causa, quella causa 
a cui 01 siamo piit «Ila dedioSti, votati. 

Qaella lire 5400 ohe il capo dello 
Stato ha venato m una cassa, ohe par 
la integrazione completa del vastissimo 
ideal» abbisogna di milioni, quelle lire 
6400 hanno agli ocohi nostri merito u-
gusle alle L. 3, ohe mensilmente le Qon-
tribuisoono poveri contadini ad operai, 
soci.p,ijr essi. Ognuno oonfenaoe secondo 
la circostansio e sostanze siie e tutiì 
sono banamariti del pari. Ma ciò ohe 
importa è ohe veramenta tulli i citta­
dini, dai doviziosi milionari agli infimi 
'salUnati, si convinoaiio che l'assunto 
della Cooperativa Agricola Italiana è 
della inassiaia urgenza e importanza 
par un paese, ohe ha sotterra i germi 
del suo più rigoglioso sviluppo, germi 
ohe calpesta od ignora, osourando il 
passato, compromettendosi nei presente, 
roviiiandoai p-il'avvanire. 

Non è che Colla generale quotizza' 
sione, oh« si potrà aollevnro 11 paese 
dalla miaoria, dall'abbrutimonto, dalla 
apatia, dalla disperasione. Coma è ne-
oasaario aoezzard il pane da'irintelletto 
a chi n'è privo •— e anno milioni d'uo­
mini ~ Oliai è neoeasario tornire il pano 
del ventre agli ap'isimanti per fame e 
dar lavoro utile ai disoooapàtl — e sono 
centinaia di migliaia di bocche e di 
braccia ad ogni anno, che invano e 
l'uno e l'altro impetrano. 

La Cooperativa Agricola Italiana 
ha inauguralo nel campo «oonomioo que­
sta indisi,enuabile quotimazione e per 
la prima s'è attivamente impegnata in 
una in.ietaaaa cruciata per la libaiJaKione 
delle terre incolte ; essa ha già mosso 
i primi pasM, ma avanti tutto è Videa 
ohe per ora trionfa, che rifulge sempre 
più luminosa e irradia fasci di Inde su 
credenti e scattici, gli Uni spingendo sn-
terreno delle opere, gii altri oomo Laz­
zaro rideaiaado dall'iiierta aepolero. 

Noi sogniamo dunque la sottoaorìz'ione 
di re ITmbtTto, aè più né meno, ohe j 
ooma II crollo delì'ndifiaio dei sospetti, 
delle diffi-deuza a della prevenzioni uffi­
ciali contro la Cooperativa Agricola 
Italiana, fc'edifioio è crollato ó la 'cer­
chia dei pionieri della colonizzaaiono 
interna e della rifertilizzazidne delle 
terre esauste, s'è di colpo straordina­
riamente allargata. Abbiamo quindi ra­
giona di, atteaderoi u,o più aatsao con­
corso, una meglio' cementata e maggiore 
unione e fusione di forze convergenti 
all'aliisaimo scopo. 

Non domandiamo tregua ai portiti 
— facciano essi la strada loro — ma 
à buon diritto pretendiamo, ohe, sul 
tprr.iDO comune, neutrale, della riedifì-
qaziohe eoonomioa del paese i partiti 
tntii ai stendano la mano ». 

Fin de sièele 
(CHE COSA SIBHIFICA) 

Mnx Nordau, nel libro primo del suo 
nuovo volume Deffen$razione(am buona 
yersione l'hanno pubblicata ora i fra­
telli Dumolard) nel primo capitolo della 
parte Fin de Sì'&fe,-intitolalo i II Cre­
puscolo dei popoli, scrive: 

« li concetto su cui si basa la fcaaa 
fin de sièole è questo; distapoarai in 
pratica diil costume tradizionale i! quale 
eaiata ancora in teoria. Per' il libertino 
vuol dira una sfrenata lascivia, lo sca­
tenarsi del sentimenti animaleschi ; par 
l'egoista, slguifl̂ a mettere,in non cale 
ogni riguar^lo per il proadìmo,' calpe­
stare ogni barriera che si frappano alla 
sordida avidità di denaro ed al deaida-
rio di godere ; per colui ohe non si cura 
del mondo siguifloa manifastare apudo-
ratamaata quei basai impule!, quei vol­
gari moventi, ohe in altri oasi si à so­
liti di ipooritsmenta uaaoiindera, se non 
di soffocare, col mezzo della virtù; per 

il ctedenta vuol dire scuotere i dogmi, 
negare il mondo apirimale, non vedere 
altro ohe un volgaro fanomenismii; per 
colui che è dotato di sentimenti Biovati, 
ohe chiede ai nervi nnìoamenta vibn-
zioni estetiche, significa la scomparsa 
dall'ideale nell'art» e'l'irapossibililà di 
destare sensazioni mediante le veocihie 
forme; — por tutti poi significa la fine 
di unbi organizzazione sooiale la quale 
hn soddisfatto per secoli alla logica, 
franò la Scellei-atuzM, e fece maturar 
il beilo in tutta le arti. 

. « Un periodo storico sta par passare 
inoaservawraeato, e un altro st* appros-
gimaddo.ii'. Si fg «ijo strappo alle tra,d|-
zionì e l'Inddranni' semiira non ^oier più 
aveva uni» ootioatenazione ooll'&ggi; 016 
ohe esiste vaoilia e cada ; si l^fok ohe 
rovini perchè se ne è sazi e gV-'orede 
ohe non val^a la pana di fare uno sforzo 
•per oonaarvailo àlteriotmontè. i 

« La opinioni ohà' doralaavarib gli tt-
ttìmi Un qui, aoBO morte, oppu'i-e ban­
dita come tanti re detronizzati'; eredi 
tegitti'ml 9 pteaaiiti to'Uanu per averne 
l'eredità. 

« Frattanto- domina un inlerljegno 
con tutjj i suoi spaventi; confusione 
dei pote'ri; la foija privata dei capi, che 
non 3ft qnal partito prendere; ' prepo­
tenze del forti; ooaìpBraa di fajsi pro­
feti; oligarohie ohe tramontano-bensì, 
ma ohe appunto par questo sonò mag­
giormente tiranniche. Nella folla dei 
pensieri si spera cita l'arte sappia dars 
qualche inforinaaione su queil' ordina­
mento ohe farà seguito a tutto questo 
oaoa. Il poeta, il compositore di ma-
sica devono rilevare, o indovinare, por 
lo meno poi presentire, sotto quali formo 
si svilupperà 1' ètica. Cosa K' intenderà 
domani sotto la pŝ tola morale, at>tto la 
parola belloì Dove finirà domani la 
soi.etizii? quale ««rà !« fede? par quale 
tosa proveremo noi entusiasmo? m qual 
maaiacft godremo? Eeoo quello che ;>̂i 
ohiada a mille voci' (Inlla folla, è 14' 
dove uà oarrotaao apre la sua baraooa 
aaaarendu di teuere la ahiestn risposta, 
là dove un matto od un ciurmadore in­
comincia tmprovrlaamenta a far da pro­
feta in varai o in prosa, colla musica 
0 colla tavolozza, oppure asnerisoe di 
esercitar I' arte sua in modo differente 
dai suoi predeoessori e óonoorranti — 
ecco aocaloarsi la folla, serrarglisi- in­
torno a cercar di indovinare — come 
negli oracoli di Pitia •— un senso in 
tutte le sne azioni, di interpretarle — 
e quanto più sono oscure, quanto più 
sono vuote di senso, quelle povere menti 
bramosa di rivelazioni, le riteogono aio-
Com'è tanto più aionto dell' avvenire e 
le interpretano con tanto maggiore avi­
dità, con tanta maggior passione. 

« Q'iesto è lo spettacolo ohe ci of­
frono le passioni umane, sotto la luca 
rossa del crapusc'olo dei popoli, » 

I nostri lettori, a questa riflessioni 
del Nordau, aggiungano per conto loro 
nn po' di parlamantarismo, e poi ai 
guardino attorno e vedano e dicano sa 
il quadro risponde alla realtà! 

I" • U H M «Ili I .1 ' I • * — M , . 

La questione di Hawal 
Dispacci da Sun Franoiaoo di Cali­

fornia 'e Nuova-York ci artnanziano ohe 
'e8Sendo''stato' rovesciato nell'arcipelago 
di Sandwich (Pacifico) il governo delia 
regina Kamiikavcka,' le navi americane 
sbtircarono gli' equipaggi e fu gosoi» 
ptoolamata la soggezione della isole a-
gli Stati-Uniti, 

Questi SODO decisi a mantenervi la 
loro bandiera, salvo a lasciare alla isole 
un'amminiatrszione autonoma. 

La.isolfj Hawai o Sindwich oompon-

fonn uno dei principali arcipelaghi del 
acifico. Glli abitanti, d| razza malese, 

sono circa 60 mila e convertiti quasi 
tutti ai proteatante.'ìimo,- là rainoriiaza 
è cattolica. 

II SUDIO è vulcanioo, ma fertilissimo, 
U clima oal^o e salab,re. 

Vi si fabbrloaiio tèssati e carte di 
scorza di gelso; i prodotti - prinoipali 
del paese aono.oafiè, cotone, olio di ri­
cino, mdaòo, zooohero, tabacco, eoo. 

Ii'arci'peiago fa scoperto nel 1778 dal 
capitano in'élege Qoai ohe diede loro 
il nome del'"primo lord dell'ammira­
gliato Sandwich. 

Da principio ógni isola aveva il suo 
sovrano particolare, nja dal 1784 ai 
1819 tatto l'arcipelago rimase sotto­
messo al re Kamehameba I. Suo figlia, 
dello ateaao uomo, lOioll il culto degli 
idoli e mori a Londra nel 18a4. 

Gli succede il fraloUo sotto il cui ra­

gno la isola furano dichiarata indipen­
denti a nel 1817 l'Inghilterra e gli 
Stati-Uniti riconobbero questa indipen­
denza. 

Kamehnmeha '\' vi iiilrodasae nel 1888 
il governo coatituzionale con tutte la 
franohigia. 

WBI 1874 sali a! trono il ra Kalakaoa 
I ohe esegui negli aitimi «ani un giro 
in Europa, accompagnato da Gelso Ce-
sarà Moreno, teatahdo invatto di ven­
dere il suo regno. 

_Mortosenza prole Kalakaua, nel 1891, 
gli anooadè la sorella Lidia Kainaka 
vsha Liliukalani, vedova di Utt corto 
John 0'Domini, «merioano, ohe la )&' 
sciò senza figli. 

Si ha, ppi da 'Wa^iagtoa, ,29, ohe 
gli avvéniménti della Isole 'Ha'w'ai ri-
chlatianb' là 'pubblica attenzione. Le 
opinióni Sono divise in favtìre dbH'an-
negaione dello isole agli Stati-Uottl o 
del protettorato degli Stali Uniti att 
di esse, ma sono unanimi nel reapingetfs 
il «oritl'ollo di qualsiasi potenza estera. 

Relazioni commereiali colla Francia 
La Camera di commercio italiana di 

Parigi ha. puhblioato il rapporto »om-
mario dai lavori compiati dalla stessa 
Camera durante l'anno 1892 e letto 
dal suo presidente nell'assemblea ge­
nerale ordinaria dei soci tenutasi il 27 
dicembre scorso. 

Da qnasto elaburatissimo lavoro si 
cava quale incremento abbia dato al 
nostro commercio colla l'raneis e di 
quale ausilio sia stata la benemerita iati-
tuzione a' nostri concittadini dimoraati 
colà, in tutti i rami ohe da essa di-
penderatino, coma sarebbero le dngane, 
il bestiama, ì vini, la aerlooltnra e la 
Belle Arti, non aaoluse talune ladustrie 
minori, e gli arbitraggi mancati a,b,i>De. 

Par chi fosse poi bramoso tii quulolie 
cifra diremo, che 444 {iwomi le catego­
rie di merci italiane sdoganate in £'ran-
eia è 870 quelle francesi sdoganate in 
Italia; ohe i vini italiani importati in 
Eranoi» dattero negli txndloi'maai un 
totale di ettolitri 171,549 (molto matìo 
di quelli algerini e spagnuoii); ohe le 
malattia nel bestiame fornirono un solo 
caso al giorno su 337,950 capi; ohe i 
premii ai hachioultori offersero un'eco­
nomia,di lire 124,444.01 sulla somma 
stanziata in 4 milioni; e che la seta 
greggi? avevano dato nell' ultimo quin­
quennio, per r anno 1801 speoìalmente, 
nn totale di Kg. 3,170,000. 

Il rapporto si chiuda con un.desido-
rioi oon quello cioè ohe o nell'Annua­
rio generale d'Italia od in una pnb-
blicazione e parte, vengano designati 
con un elenco speciale i nomi di quelle 
Ditte ohe fanno .esportazione ' di pro­
dotti colla vicina nazione, cosa dalla 
quale non sapremmo dargli torto. 

La Russia vuole annettersi la Bul­
garia — Un grido d'allarme dal 
Presidente della Sobranie. 
Il giornala SiaoHoda di Sjfla, pnb-

plioa un opuscolo con documenti di Ja-
cobahon, ohe è preceduto da una prefa­
zione di Dimiter Petkow, Sindaco di 
S ifla 0 Pfeaideiite della Sobranie, ohe 
-dichiara autentici tutti i documenti pub­
blicativi e racconta la storili dello rala-
z OSI russo-bulgare dal 1877 in poi. 

Secondo quei documenti, i Bulgari 
credettero da principio alla abnegazione 
dei russi, ma ben presto si accpraaro 
ohe la Russia aveva alfranoata la Bul­
garia unicamente per arrivare alla an­
nessione, e ohe i rasai non indietregge-
rsbbero neppure davanti si delitto, para 
di raggiungere Io scopo. 

In fine Petkow invita la Bulgaria-a 
rompere qualunque legame con laBossia. 

Queste dichiarazioni esplicite del Pre­
sidente della Sobranie, ansoiteranno una 
grandeimpresaioueiuBulgariaeaU'eatera 

i sooialisti in Svizzera 
Il « diritto dell'operaio a lavoro suf-

flolBaiemeate retribuito » forma l'og­
getto di aa referendum popolare, cai 
1 socialisti dell» Svizzera invitano la 
nazione elvetica. Mirano essi cioè ad 
accogliere nella Oostituaiona federala 
un articolo, il quale ad ogni cittadino 
svizzero garantisca questo diritto; e 
sperano di raccogliere 7S mila invece 
dplla 50 mila sottoscrizioni occorrenti, 
secondo una legge recente, a portare 
la questiona innanzi al Parlamento na­
zionale. I sooialisti svizzeri si giove­
ranno della facoltà, concessa loro dalla 

legga medesima, di presentaro la prtj-
posta sotto la forma di un concreto di­
segno di iei^o. 

Brande incendio alia sinagoga di 
flonia. Il tempio dlstrutt». 0anni 
incaloolablli. 
lersera alle ora 7 BWppià nn grave 

inoandio nelle scaola israelitiche di .Roma. 
Il pianterreno dal f«bbrioato> conte-

nava tre sinagoghe. 
Il faooo sì è sviluppato nel .locale 

delie scuole del terzo piano, .'par delle 
favilla provenienti da un bt»9ÌM9 !*• 
solai;? àcoew. * , * , 

In pòchi minati le fiamma Altiiaima 
bruciarono le volte e il tetto, ohe .è 
orollpto. 

Accórsero | pompieri di lalte le sta­
zioni 8 le compagnie dei èerBagU^ti. 

81 foca il Isvoso di iaoliti»«nko adi 
vasto fe^bbrioato, ohe ,er« tatto.» v«kt. 

11 fuoco pei6.si propaga noU* «»»» 
attigua che presto fu igamberftta da 
200 pMsone fhe vi aJiitavanQ., K 

|''u itnpusaibifa domata,l'itwflndio che 
ha tutto distratto il vasto fabbricato 
di cui rimangono solo la quattro ntnra 
orollaoti. 
, I danni sono inoaloolAbìii, eaa«ndo 
distrutti la biblioteoa ed oggetti di 
grande valore aooamulativi da aecoli. 

L'edificio era aaaiourato per vartimi-
lioni. . . . 

• i m m ,. Il Il i i K ini«r 

VITTIMA DTO LEONE 

Leggasi nell'altimo nnmero —."IS 
gennaio — ielVAfrica liaUAnai • 

Un fatto abbastanza Inttireaaante e 
oariaso, se aoaaveaea di«gra^latg<aants 
avuto deplorevoli oonseghenae, sv'venae 
giovedì scorso nella vicinanze di SaàtI, 
tale da eccitare il fermento in tutti d 
seguaci di Sant'Uberto. 

Una famiglia di Hsbab per pascolate 
il sao gregge erasi accampata poot» 
lungi da Saàti in località che non po­
temmo precisare. 

La prima notte il capo dUla fanti-
glia si aoeorae ohe nn leonS gli fc'va'jh 
rapito una capra. La notte suisoessiva 
egli si mise in agguato per sorprendere 
la belva e difetti la vide vanire ad a*-, 
zannare un'altra ospra. Volendo salvale 
la capra, si .slaaoiò fuori dal!» «erìb»;» 
oon urli si diede a cercare di fugare II 
leone, Sa non che questi lasciò là preda, 
masi lanciò sai povera Habab,' Il quale 
venne poco dopo raccolto dal auoi, jor-
ribìlmente dilaniata per tte colpi di 
zanna. 

Il povero Habab soccorsa subii» dopo 
dal medico militare addetto a quel Pre­
sidio, non lascia speranza di guarigione, 
avendo il collo lacerato. 

CALEIDOSCOPiT 
La óasa di Sarah Beriihsrdl;. 
La Conlessa Lara descriva oosl' la 

casa della famosa Sarah a Parigi; 
Sn i fondi kaei d'AndrianopOli della 

pareti, gittan'o fulgori metaillói io zaga­
glie Indiane, a' aprono gli ' oinbrelll di 
piume dei Madagascar e del Chili; ri­
dono grottsBoameute i ratiatri giappo­
nesi di guerrissi e dì deità. Le àwffe, 
larghe e pesanti, aon tutte rioofflat'e di 
fiori d'oro e di seta dai colori stridenti, 
a nei grandi vasi etruschi, delle piante 
meravigliosa esalano i loro ptofttmì ine­
brianti amo alla 'inbrte. Uo albero, an 
varo albero di palma, accoglie sotto il 
ventaglio delle sae frondi l'attrice e 
il ano enorme cane danese, quando, 
stanchi dalla corsa attraverso, ràtlgi, 
sentono il bisogno di riposarsi nn i-
Btante. 

Stesa su l'immenso divana tntto co­
perto con pelli molteplici d'orsi, di oa-
siori, di biàilali, di tigri e d'altre be­
stie non meno perloolose della creazione, 
sotto una panoplia, sorretta da speroni 
d'acciaio flasi al muro, e composta di 
freocie, di tmroasai, di lancia, di aoia-
bole e di coltelli, Sarali Berabardt, 
sola col suo cane, rigassa le parti 
d'onda ella'deve trarre, lasserà, tanta 
musica .d'afloMto^ ,*«.p,̂ * potenza d'e-
spreaaioae. •Tekimoué 'impassibile del­
l'opera sua sta, an la peinoplitt,' la ,aia-
achera di un guerriero indiano, protetta 
da un pesce alato, di bronzo, io forma 
di murione. 

Talvolta, invece; ella siede sopra 
nn divano arabo, co' capelli d'oro ros-

i signo abbandonati sopra an baoino di 
I marmo; e si diverta a achizsiare eopra 
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ai! albo, cii'oila tiene serapro sono, d'un 
tratto rapido a netto, come ascito dalla 
matita di Goya, la visioni n le fanta-
aie ohe paaeaDO per la aua mento; o, 
diritta davanti a un leggio di legno 
«colpito, osserv» I» rainiatm'» e legga 
le preghiere di un maasalo antioa rile­
gato di oaoio. 

La aua sala da pranza, dallo pareti 
dipinto daU'Abbema, dal Clatrin, dal 
Ouez, diill'Eacolier, dui Bntin, è tutta 
piena di ciborii, di calici, coppa, anforo 
Drocche, di ttitte le (oggie e di tutte lo 
dimoDaioni; nn singoiar mlsonglio di 
ciiieaiaatioo e di mondano ; d'oriento « 
di parigino, d'antico e di moderno. E., 
t ra la aaU da pranzo s lo studio di 
aoultura, una storit giapponese tutta 
laraelia mobiti, indipendonti, fleesibili, 
leva, al più picooio soffio, un conti­
nuo rumore, olie par quello di un eser­
cito di getpanti a eonagii. 

In un oiuBeo intimo di famiglia, dove 
pochissimi amioi intrinsiol sono am­
messi, Bi trovano, fra i quadri, i fiori 
dipìnti ad olio, i pastelli e gli smalti 
giapponesi, il busto di Aegina, la so­
rella morta ani hor degli auni, quello 
di Sarah stessa a ineiio del figliuolo 
Maurizio. 

Ma lo smalto giapponeee è il più no­
tevole oggetto di museo: rappresenta 
UE giovane dalla barba ioculta, dalla 
capigliatura fulva ohe sembra un'au­
reola di fiamme in atto di aalir dalle 
rocce, attraverso le nurole; e, jiitoriio 
a lui, sparse carne un'aliaoinazione, 
dello figure aree, trasparenti, dì gio­
vani donne, vittime del gran peccato: 
l'amore. 

Sopra un gran seggiolone, nel mezzo, 
il trono delia padrona di oiiaa, e, inta­
gliata sui legno, la dirisa, di Sarah: 
Quand mime. 

U sao stadio è tutto popolato di 
marmi, ohe ella stessa ha soolpiti, di 
quadri ch'ella ha dipinti, di caasapan-
obe medioevali ingombre di ligunne di 
SaaeoQin, d'idoli chinasi di porcellana e 
d'avorio, di libri nuovi, di disegui ; qua 
è un ventaglio di Doucher, là un va­
setto di Qelft, più là una belva di 
bronzo, no servizio da osifè m filigrana, 
una tela di Meissonior o di Gocol, un' 
armatura del trecento. Sarah gironsa 
per questa suo studio, come eatro un 
nido al quale ella è felice d'aggiungere 
ogni poco un oggetto nuovo, quuai sem-
pio d'un gran valore artistico. 

giungevano ovunque griiln di anilo, 
fvooo. 

Segui un corri corri generala nella 
direzione da dove si elevava prima una 
grande colonna ili fumo, poi di 6,imais. 

L'inoendio, aoaidsatale, scoppiò in 
una stalla chiusa entro angusto oortile, 
a met& della lunga fila di caso in sa­
lita della via ohe dalla piazza inetto ai 
caatollu. 

Si recarono sopra luogo il R, Pre­
tore, conte Collurodo, il bindaco cinte 
d'Attimia, molte «Uro egregie persone, 
i carabluiari ed una quiintitA di popolo. 

Vi erano due pompo sopra Inogn, 
ansila comunale e quella del signor 
Giuseppe Zecohin, che funz onnrouo e-
gregiamente. 

Nessuna disgrazia umana : n<9Ìla stalla 
bruoiaroHO tre artamte. Il fuoco pure 
prese una vicina casa della quale non 
rimasero si può diro ohe le mura ~ 
ed abbrustoli altrui aonza però Ctiuar a 
questa grave danno. 

La disgrazia è grande, tasto più ohe 
colpisce povera gente: ma certo poteva 
essere molto maggiore sduza l'effloaca 
e ben diretto servizio d'estinzione, ser­
vizio che porrebbe servir di modello a 
molte città. 

Per un resoconto inesatto. 
Tolmetzo, a l goonaio 1893. 

Eg. sig. Direttore del « Friuli» 
Pregola pubblicare nel Friuli i» se­

guente lettori da me oggi diretta alla 
Patria Utl Priuli. 

aw. M, Beorohia Nigris 

Egregio Signore, 
La Patria del 31 gennaio riferisce 

sommariamente le risultanze di un pro­
cesso penale da me provocato contro la 
« Ktvista elettorale del Collegio politico 
di Tulmezzo > e discnaso davanti il Tri­
bunale di Tolmezzo venerdì o sabato 
28 e 29 corrente. 

Ignoro da quale fuato la Patria ab­
bia assunto le sue informazioni : afiermu 
che esse non sono esatte. 

Parte in causa, non credo soenders 
a particolari: rilevo soltanto non essere 
vero che l 'on. Valle sia stato toste, e 
che gli imputati, oltreché alla rifusione 
delle mie spese, si obbligarono anche 
ad una contribuzione alia Cìongregazioue 
di Caritù, di Tuimezzo. 

avv. Michele Beorohia Nigris 
Al RÌgQor Oirattoro del giornala 

iM Patria del 2*V-itìIi, 

In tutte le manifestazioni dell'anima 
sua, la Berahatdt dimoitra un vero 
temperamento d'artista ; e, corno la sua 
recitazione pu6 servire di scuola, così 
anche il ano gusto in fatto di mobilio 
può servite di esempio. Tanto più ohe 
la 8arah d'oggi non i più quella di 
prima; qualche anno ch'è passato, qual­
che dolore anche ingiusto ch'ella ha 
dovuto sopportare, l'amore immenso dal 
suo figlinolo, la sicurezza degli agi, 
della fortuna, delia gloria, hanno resa 
un po' meno ditirambiche ie abitudini 
dell'artista. Non ch'olla sia diventata 
una borghesuooia gretta e paurosa, che 
si faccia oou le sue proprie mani ie 
calze e la salsa di pomidoro; ma in­
somma ella è meno stravagante, a di-
diamolo pace con simpatico compiaai-
mento, più ladylike. 

X 
Cronache friulane. 
3 febbraio (13B1), Icommissaii del Re 

d'Ungheria in Friuli scrivono ai Bellu­
nesi lagnandosi che dal loro territorio 
passassero usilo Stato Veneto vettova­
glie provenienti dal Friuli, pel passo 
dei Cadore, a danno dei Re d'Uughe-
tìa ohe era in guerra con esso Stato-

tJn pensiero al giorno. 
I grandi oratori sono come le stelle : 

brillano molto e rischiarano poco. 

La sfinge, Monuverbo. 

I m bi. 
Spiega!, della sciarada precedente. 

NON-NO 

Per finirò. 
Ad nn congresso. 
Un oratore, noto per le sue oufatiche 

bestialìtA, domanda la parola, 
— In ohe senso parlerà? — ohied» 

una signora al suo vicino. 
— Senza senso, signora 1 

Penna e Forbici. 

DALLA PROVIRGIA 
l]a granfie incdsudio 

Tre armante bruciate 
Scrivono da Maniago, 31 gennaio: 
Pepo dopo 1' una antimeridiana della 

scorsa notte i tranquilli abitanti di 
Maniago furano svegliati di soprassalto 
dal suono e rintocchi interrotti delta 
campirne; ed afiaocìatisi alle finestre, nel-
l'ampia seienitik della splendida notte, 

U u i t u o , i loi>u«. . .S Furono denun­
ciati all'Àaiorità giudiziaria certo Er­
nesto Pioppi e Pietro Barbìn da Pravi-
sdumini, perchè am premeditazione e 
per gelosia di donne, presero a basto­
nate tal Giovanni Stefani, che riporlo 
lesioni in varie parti del corpo guari­
bili in giui'ui nove. 

^ i r r e a l i i t e r f u r t i . Vanne arre­
stato certo Sauto Pellizzon da Talmus-
sons, perchè di notte mediante scalata, 
rullò nell'ubitazions di Domenico Blasoni, 
in una stanza a pianterreno, una caldaia 
di ramo del costo di lire 'iO. 

— Venne pura arrestata certa Ma­
ria iToDtanini da Cividalo perchè quale 
doìaestìOd ili tale Agnese liront aspor­
tava oggetti di biachena per lire 17, 
assentaudosi di nottetempo dalla abita­
zione della padrona. 

S i m u l a i B i a M o d i r e a t o . Certo 
Amedeo Diouisiu di Lauco venne arre­
stato perchè, alio ijoopo di vendetta 
contro Luigi Dionisio ohe avevulo mi­
nacciato di denunciarlo per nn tantalo 
furio, si qusrelò formalmente ai reii 
carabinieri di essere, stato aggredito e 
depredato d^llo stesso di giorna e sulla 
pQiiblioa vìa, ciocchi: risultò ìnteramsnte 
falso. 

V i g l i l o B i i a t i a m t » . Venne arre­
stato ceno Umberto Ciani di Uasiglia-
penta perchè minaociò di morta la pro­
pria madre Ermenegilda Della Maestra, 
ed il pencolo di vie di fatto fu evitato 
dall'intervento dai reali carabinieri ac­
corsi. 

Al «MilnvePO tlf isii a u l c S d t a . 
Dalla acque dal fiume Xjivenza i>rcs80 

Peata tu estratto il cadavere di certo 
Antonio Lucchetto, battelliere da Porto 
Buiiolò, il quale fin dal 31 dicembre p. p. 
ora scomparso dalla propria casa col pro­
posito di suicidarsi. 

V o f t b r a l O ' . Ecco la oonsunt'i pre­
dizioni di Malhien de la Dróiue pat il 
mpa9 di i'ebbruio : 

Puriodo grave al pljvnllunic, che co-
mlncier& ì! l . alia '3,30 del mattino e 
finirà l'S. AltornativaMumte navosn, pio­
vosi? a ventoso. Neve nell'Alta Itali» e 
nella Svizzera.Venti forti, anche violenti, 
durante il curso iliqucilo periodo, su tntti 
i mari europei, mediterraneo agitiuis-
almo sulla coste di Spugne, come pure 
ni golfo del Lion, 

Mari interni burrascosi. Ancoraggi 
marittimi in tutti i porli di-l continente 
europei) e in quelli dei niril 'lei liitn-
rals africano. 

Navigazione difficile sul Mar Rosso, 
Cattivo tempogeueiale in Euiup^. Stato 
sanitario poco soddisfacente. Igiene ri­
gorosa da ossetvarfli uella regione dulie 
Alpi. Crescita poco inquietante del corsi 
d'acqua. 

Periodo ass.ii bdUo all'ultimo quinto 
di luna, che comincierà l'B alle 8,21 
della sera e finirà il 16. Brezze sul 
Mediterranei). Vento ni sud dell'Adria­
tico. 

Periodo più specialmente ventoso ohe 
piovoso al nuvìluniu, ohe comìooierà il 
X6 e finirà il 23. Ventosa per il bacino 
Mediterranee, specialiient» il 17 e il 
21, Freddo reUtivo nulla regione delle 
alte Alpi, nella Svizr.era e nell'alta I-
talis. 

Bel periodo al primo quarto di lune, 
cho comincierà il 23 a finirà il 2 marzo. 
Mediterraneo a Adriatica calmi. Navi­
gazione facile. 

Mese generalmente cattiva dai 1 all' 8; 
relativamente ballo diiU'A al 16, vouloao 
del 16 al 23, bello dal 23 al 23. 

IMLonoto a r K e n t i n c . Lagglamo 
nei giornali romani che, por importa­
zione fattane da qualche speculatoru, 
tutta Roma è inondata di soldi della 
Repubblica Argentina, 

(Questa moneta hanno le dimensioni 
uguali ai pez20 di IO oentasìmi italiano. 
Il loro valore però è inferiore d'assai, 
ed in ogni modo la loro circolazione è 
illegale. 

Par opera della questura sono stuti 
sequestrati alcuni nacohi di queste mo­
neta; ma il capo ordinatore di tale i-
gnobile speculazione, che danneggia 
specialmente i poveri, non è stato sco­
perto ancora. 

Occhio, dunque, o loltori, perchè i 
snidi son rotondi e oorrono rapidamente. 
Oggi «Olio a Roma, domani potrebbero 
esaere anche a Udina, 

C o u f n r e i i B n , Domani sera sarà 
tenuta dalia ore 8 alle 9 pom., nella 
sala maggiore del r. Istituto Tecnico, 
una confereuza sul tema: Cuore, dal 
prof. cav. Fernando Franzolioi. 

Biglietto d'ingresso centesimi 50, per 
gli studenti 25. 

L'intero proveuto sarà devoluto iu 
parti eguali alla Società: «Dante Ali­
ghieri > (Ooinitatu di Udine) e > Reduci 
e Veterani del Friul i». 

E i ' o b l l i i s o d e l r e f e r t o . Finora 
la giurisprudenza (iella Cas^izione erasi 
mostrata molta rigida nell'interpreta­
zione della diaposizione della legge pe 
naia oh^ impone ai S'initarii il re,ferto. 
In Casi determinati, all'autorità giudi­
ziaria n di pubblica sicurezza. Però con 
recente sentenza, pubnlìcdita uell'uliimo 
numero della Cassazione Unica, la Corto 
Suprema attenuò la primitiva interpra-
tazioue; e decise che, perchè l'obbligo 
del retarlo sorga per l'ufficiala di sanità, 
è necessario che egli abbia assistilo oou 
le curo della .iua profeasiona e uu» sem­
plicemente visitato l'individuo malato; 
a che inoltre ai tratti davvero di caso 
patologico che possa presentare i ca­
ratteri dì delitto contro la persona, 

S t n g i o a a d i B ' a e«I a s s a g g i o 
d e l l e l i e t o , ^ate entrate nel mese 
di gennaio 1802, 

Alla stagionatura 
Greggio 
Trame 

colli il. 81 k. 
6 , 

8U90 
S35 

GRONAGAJTTAOISA 
K n u a t r i O i i n r o v o l l , I deputati 

Snlimbergo e Chiaradia vennero eletti 
Commissari, osaicrae ad altri, per quanto 
riguarda la domauila a procedere contro 
l'on. Zecca, pur duello; e l'on. Galeazzi 
per In domanda a pruosdere contro i'o-
norevole Sanguinetti Adolfo, per ingiurio. 

K b i g l i e t t i d v l l u I S a n o a U o -
l u n u a . La Banca Nazionale detta le 
opportuna disposlsioni perchè da oggi 
siano accettati i biglietti dalla Banca 
Romana per tutte le operazioni, 

All'assaggio ; 
Greggia 
Lavorato 

Totale , sa „ 8425 

11. 167 
. 9 

Coiialgllo Situitwriw P r u -
v i u c t a l i ' . [Seduta ordinaria del 30 
gennaio pp.). 

Viene presentato al Consiglio il nuovo 
membro sig. avv. Carlo Luigi Schiavi, 
nominato in sostituzione del rinuncia­
tario sig. avv. Federico Yalentinis. 

Indi li Consiglio premia atto della 
relazione del medico prov'noiaie sullo 
stato Sanitario della Provincia e sullo 
disiiifszioiii praticate ai confini nello 
scorsa autunno iu vista di una possi­
bile invasione del Colera. 

Su proposta del inudica provinciale 
uumina una tiommisaione composta dei 
medici del Consiglio e del dott. Pen­
nato, uouchè del veterinario sig. dottor 
Romano, par istadiare i rapporti fro la 
tubercolosi dell' uomo e quella degli 
animali bovini concretando un questio­

narlo iti inviarsi agli arfioiali sanitari 
od ai v.3teciniirii della Provincia. | 

Su propiatii del medico provinciale 
vola chu la Prcfeltur,! si ponga in , 
corrispondenza noi Mmisteru allo scopo , 
di provacara provvedimenti atti ad evi­
tare il pericolo di morta per freddo cui 
vannn soggetti i neonati nei battesimi. 

Ciinformando pracedentsdeliberazioua, 
dichiara 1' opportunità del Consorzio | 
medico obbligatorio fra i Comuni di 
Toireaao a Moimaooo. , 

Idem pei Comuni di Sjcchieve, Eae-
monzo 0 Proone. 

Idem pi?i Comuni di Laucn, Villa 
Santina e Raveo, avvisando che Iu re-
siJonza dui muiioo oons.irzialo venga 
stabilita in Villa Santina. 

Accordi Is sanatoria all' aperturn 
delio Stabilimento Idro.elattro-toraploo 
Stiimpetta in Udine, già concessa dal 
medico provinciale eotto aua respon­
sabilità. 

Dà parere favorevole sul Regola­
mento per lo stabilimento alta fonte 
dalle acque pudio in Artu, 

Vota perchè sia mantenuto e riordi­
nato l'armadio farmaceutico presso il 
modica condotto di Resintta, 

Dà voto favorevole per la conferma 
del dott, Aatoiiio Boaisio ad ufficiale 
sanitario del Comune di Latisana pel 
triennio 18931896, 

Insiste perohè sia obbligato il Co­
mune di "Varzugnis a costruire un Ci­
mitero per la kazions di Chìiiìois e 
casolari annuissi. 

Iu vista della impossibilità di prov­
vedere altrimenti, su proposta della 
Commissione di visita, avvisa possa ac­
cordarsi l'ampliamento dei Cimi taro di 
Urfinins Piccolo in Coiuuno di Bnj i. 

Dà parere favorevole sul progetto 
del nuovo Cimitero di .A,rtegaa, salvo 
l'osservanza di alcune condizioni pre­
scritte dal Regolamento di Polizia Mor­
tuaria. 

Idem, pel progetto del nu'ivo Cimi­
teri! di Aviauo, 

Idem, pai progetto del nuovo Cimi­
tero di Claut. 

Accorda la sanatoria ai lavori del 
nuovo Cimitero di Platischis, salvo l'ob­
bligo di alcuni accessori! pr,iscritti dal 
regolamenta dì po.izia (nortaarla. 

Su proposta della Commissione di vi­
sita, avvisa fiivorevoimeute per la con­
cessione di aree nel cimitero di Val 
Viisona per la costruzione di tomba pri­
vate, nella intelligenza che queste deb­
bano venire costruite secondo le noEroe 
dell'art. 63 del Regolamento di Pu­
lizia mortuaria. 

Rimanda ad altra seduta la discus­
sione dei progetti par fornire d' acqua 
potabìlo la fraziono di Siivalla in Co­
mune di S. Vito di Fagagnu, 

Avvisa contrariameiue all' accagli-
nieuta dell'istanza di Piiiatti G., veta-
rinario pratico di Praia di Pordenone, 
pur ottenere dal piefuttu patente di 
eaerolzio di cui all'art. iiH del Rego-
lamento sanitario 8 giugno ISliò. 

Diatro iniziativa del Ministero no­
mina una Commissione coli' incarioo di 
studiare il nordiuaiueuto del sarviiiio 
veterinario ai confini. 

Avvisa perchè sia diohiatalo obblì-
gaiorio il consorzio veleritiurio fra i 
comuni di Tolm.4,'sza, Vili» Santina, 
Lauco, Amaro, Gavazzo Uaruico e Ver-
zegnis. 

Raccomanda la istituzione di altre 
condotte veterinarie uella Curnia. 

Prenda atto dalla rHlaziooe del dott. 
Romano sullo stato sanitario del be­
stiame nella Provincia. 

i&.Ura è « b u r b u r v » a l t r o è 
« i i t l l i i e t o s o ». Oall'agregio amioo 
nostro prof, Ottv. Fernando l^ranzoiiiii, 
riceviamo la seguente : 

Caro Indri! 
T I prego di pubblicare queste poóhe 

ciglie. 
Il cronista della Patria del Friuli 

annunciando ne! numero di ieri la con­
ferenza cha terrò domani a sora nella 
sala dell'Istituto Tecnico, dice che io 
ho nomèa di impietoso. 

ì&: piem» di stabilire cha uè snao 
impielo/o, né ho notnéa di essere tale. 

x\vrò fama, pia o meno meritata, di 
Ouriero, ma burbero non è, ohe io mi 
sappia, sinonimo i'impietoso. 

Ss il signor cromala della Patria 
vuole notizie sicure sul mio tempera' 
mento, vada all'Ospedala, ove tutti, da! 
Direttore all'ultimo infermiere, gli po­
tranno dire sa io sono invpietosoX 

Poi cronisti dei giornali lo spirito è 
lecito e magari dovaroio, ma non è spi­
rito l'attribuire ingiustamente ad un 
sanitario un difetto, ohe lo reiiderubba 
meno degno di esercitare l'arte pietosa 
per eccellenza. 

T I ringrazio dell'ospitalità, e oradirai 
Uilmo, 'J febbraio 189.?. 

ali. FranzoUni 

K i c o r d A a r t i i t t i c o , I giornali 
di Suflsari recano arliooli aasii luaia-
gliiari di oronaci tnatrale In lodi di 
Olga Mattlcr, I' artista intelligente chi 
nello scorso aprila 1M92 cantò con tanto 
p'auso sulle scene del nastro «Minerva » 
la parte di Axìtcèna nei Trovatore, s che 
ora al «Polilnama» aasgarasa si pro­
dusse nella difficilissima partedi ilfi'^non. 

Fra le poesìe che piovvero in teatro 
nella serata d'onore della brava arti 
sta, scegliamo e riporti mio tre etrof" 
carine assai, staccata da un'uila che ei 
enosta dal solito genere di poesie dodi 
oste a prima donne, 

Adilìo. Mignon 1 — Ove di pnuftverA 
il xsf&t-o gentil ti bacerai f 
Noi lo cliicdiaiuo SIIA tan ohlomii nwM 
alii, dì MigcoQ la cbloma non lo su 1 

Ma il zefili-o gsntìl cha la fragrala 
ai iìori invola o mll'arpa Vannonis, 
0, col ilolsa aioggi&ro, la opuraaza 
suBoita io ooi'e par aroana via; 

il xsfQro gnatil allo tua olnoma 
L'olozso, 0 il canto al labbro iavoterà,,.. 
Quo! canto, Olga, l'iidranìo e *t oaro nom9 
tuo dontro il nostra s«no cohoggirlk 1 

C u c i n a « c o n n i n l v a p o p ò » 
l a r u «li IUdiuv< Stato indicante lo 
razioni di vitto, somministrate dalla 
Cucina economica popolare di Udina, 
dnranto il mese di gennaio 1893: 
Minestre venduto ad individui concor­

renti con denaro n con 
buoni della Gongi'egazione 
di Carili N. 6,520 

Id. elargizione dalla ditta Fior > Ì&Z 
Id. id. Società Oporjiìa 

di Udina > 2,491 
Carni vendute ad Individui 

conoorraati con denaro e 
con buuni della Congrega­
zione di Carità 

Pani id 
Vini id. 
Formaggi id. 
Verdure id. 
Brodi id. 

699 
6,862 

562 
H 8 

1,005 
2 

WleieoBii». Riceviamo la partecipa­
zione dello morto avvenuta martedì 31 
gennaio p. p., alle Gise .-li Manzano, 
della contessa Giuditta Romano nata 
Castelli. 

Tolala razioni N, 16,977 

nanca di Udine 
Soiiisti anonima — Capitalo U l,'J47,0a0 — 

VoraaM L. 583,300 — Riietva L. ',177,76».le 

Assemblea genera le degli azionigli 

Ai signori Azionisti 
ihlla Banca di Udine, 

I signori. Azionisti sono invitati ad 
intervenire all'adunanza generale che, 
pel disposto d^jil'art. 2-1 dello Statuto, 
avrà luogo i\ giorno i9 febbraio p. i). 
alle ore 12 meridiana m casa della 
Banca, per delibararo sull'ordine dei 
giorno trascritto iu calce. 

61' intervenundi dovranno aver depo-
sitiito la rispstcive azioni almaoo nel 
giorno 18 febbraio prussc la Cassa della 
Banca, ritirando lo scniitcmo di depo­
sito, da rendersi oatansibila all'ingressa 
della sala. 

La azioni depositate verranno resti­
tuite tosto dopo l'adunanza. 

Udine, 128 gennaio 18B3. 
lì Pfoildanto 
C. Kechlar 

Ordine del giorno, 
1. Relazione del Consiglio d'Amml-

nisttazione ; 
2. Kalazione dei Sindaci; 
3. Approviiziona del bilancio ad ero­

gazione dttgli utili; 
4. Nomina dal Consiglio d'Ammim-

strazione a dei Sindaci e sostituti, 
MB. Sono a u -minarsi pel biennio 

1893-1894 cinqui coiiKiglieti'cessanti, 
(aiguori cav, uff. 0 . Keohler, cav, An­
tonio Volpe, dutt. V.-ileutino Ciiiap, cav. 
ufi, Graziadio Luzzatto, E leardo Tel-
lini, (che possono essere rieletti). Css-
sano (e possono essere rieletti] tutti i 
sindaci e sostituti. 

t i ' H b b r l a c A . lersara vtnue di­
chiarata ìu contravvenzione dalla guar­
die di città il facchiao Qiusuppe Pao-
lini d'anni H, perchè trovato in Vicolo 
Scabsrnao steso al suolo in islato di 
ripugniintt ubbriachezza. 

S i U R r r l i t i f ' U t o . Stanotta var.<a il 
tocco al teatro Minerva il signor prof, 
Vittorio Girattoni da Cividale smarriva 
una soatola da tabacco del valore di 
ciroa lire 20. 

SSevoca di ,i)ifa)idato< 
Coli' istrumento 19 gennaio p. p., nu­

mero 2617, per atti del notaio dottor 
Barnaba di Udine, ragolarmenta regi­
strato, il sottoscritto ha revocata il 
Mandato generala confarito al s'gnor 
Oiovttiini 'Turoh'itti fu Andrea di Ador» 
guano, con atto 26 febbraio 188IÌ, nn. 
mero 6701, del cav. Alfonso Morganta 
di Tarceiito. 

Sac. Carlo l'urehelU fiA Andrea 

Da cedersi al Caffè Dorla in seconda 
lettnr'i i spguenti giornali! lllustrir/s 
Zeilung, Itluslralion /ranpaise. Illu­
strazione Italiana, Pasquino, It Secolo 
Illustrato, llluslrasione Popolare, a 

1 diversi giornali politici quotiàiaai. 



IL FRIULI 

La Banca di Ddiae 
si incarica per conto della sua 
clientolii di curare la conver­
sione 

della Rendita austriaca 5 0(0 
in Bancanote 

delle Obbligazioni ferrovia­
rie a 5 0[0 della ferrovia del 
Voralberg e 

delle Obbligazioni ferrovia­
rie a 4 OtO della ferrovia prin­
cipe ereditario Rodolfo. 

•tenfUta dello v*<int<» a 
4 p e r oeut» esen te (l'ii»» 
p«>8ta dei Paesi e Regni rap­
presentati al Consiglio dell'Itn-
pero Austro - Ungarico per Co­
rone 519,398.000. 

Schiarimenti e prospetti ven­
gono forniti gratuitamente alla 
Sede della Banca. 

Banca dì Udine 
P e r r b l Tt t I » m t i s c h i T r t . In 

via Pi'efetturu n. 0, si affìttaiiu abiti du 
maBolieia ìu costume, e domisn), u prisz»! 
(iodicissimi. 

Manca coopcriUiv» miìlacse 
Socioiìk anojiiiDa 

iSiluujions ai Si gennaio i8'J3, 

IX,. Esercizio. 

Capitale intenun. versato L. 2 0 4 , 8 3 5 , — 
Riserva L. 67 ,030 .31 

« periuf. » 6 ,398.89 
» 72 ,429 .00 

L , 277 ,254.00 

ATTIVO. ' " " " 
Cassa L . 82 ,065.22 
diretti in sofferenza . . « 10,629.10 
Cambiuli in Portafoglio » 751 ,651 .70 
Ant .Boprapegnot i t . e iD. » 8 1 , 8 6 4 2 0 
Banche a Ditto corrisp, » 183,256.46 
Conti corr, diversi . . » 240 ,611 .41 
.Deponiti a cauzione a c -

tiìcipazioni * 93 ,456 .95 
Deposili a cuuz. dei funz. » 1 8 , 0 0 0 . — 

id. liberi e volont, » 2 3 , 7 2 0 . - -
Oeuxione ipotecaria . . » 3 0 , 0 0 0 . — 
Speso ordin.d'umtninist. » 499,99 

Totale attivo L. 1,512,655.08 

PASSIVO. " " • = " " = • = • 

Capitale l. 2 0 4 , 8 2 5 . — 
Fondo di riserva . . . » 67,030.81 
Fondo per gli eventuali 

iufortuiii » 5 ,398 .69 
Fondo adispoaìzione del 

Ooniiglio > 903 .63 
Utili 1 8 9 2 » 34,841,81 
Depositi in conto corr. ed 

a risparmio » 921 ,818 .53 
Deposi tantia cansione an-

tscipnzioni » 93 ,456 .96 
Deposit, a cauz. funz. » 16 ,000,00 

Id. liberi e roìoat. » 2 3 , 7 2 0 . - -
Reiidui dividendi . . . » 4 ,187 .13 
iliscPDto 1892 » 23 ,712 .60 
Versamento cauzionala » i?3,OQ0,— 
Cauzione ipotecaria , , » 80 ,000 .— 
Utili corrente «iserciisio » 4 ,154 .63 
Creditiiri divarai . . . » 605.90 

Totale pa««ivo L. 1,513,665.08 

Udina, 31 gennaio 1893. 
Il Presidente 

Elio Morpurgo 

li sindaco per II direttore 
C. Pagani G. Berghinz 

C o n v n r e l n i i e i l i r e n i J K c o 
l l t o l l f o r r n v l n r l n u w t r o • l i i i » 
ItCMrlcI» In «eglino agii accordi presi 
colla filiale delln Stabilimento austriaco 
di credito in Trieste, il cambio valute 
Gimeppe Coati, si l'.ssumi) di ricavBru i 
titoli di rendita e quelli ferroviari au 
strO'-ungnrioi soggeti i alia conversione, 
onde prucuiriru (|atilli nuovi, nontto iu 
semplice spesa di assicurazioni postali. 

B u w i l M U M U n i e n . OiTerteiatte alla 
lodile Congrugiizi ne di Carità in morte 
di Marc/li av». Giacomo : 
li'ga Leoniii'ilii IÌI'R 1. 
di Romano-Castelli conlensa Giuditta: 
ìihc.oti ITranocBCo lira 1, Uremoiw fami­

glia 1, Conti (Giuseppe 1. 
di Oomessatli-Sovi'ano Francesoa : 
Carucliuti t'ciiiii;rlui, di Trict>snnii lire 5 , 

Coiufissstti Oiuasppo 1, GirRi'dini av-
vooato GiUtìnppe 1, Ildrlazzi GinS'ippB 
d i L e s t i z z a 2 , Oancìuni ing. Vincenzo 2 , 
N . N. 1. 

di Loi Oi'Msppe: 
Dorili fratelli lire 2. 
di Moro Edoardo di lìiagio di Civldalo: 
Doi'ta fratelli lire 1, Conti Qiugeppe 1. 

Carnovale. 
Toalro Minerva. Un bellissimo veglione 

ieri a stira. Nuo grande folla da rima­
nere schiacciati a volerci penetrare, ma 
uuineruiie maschere in toiletles graziose, 
e ballerini puro in bella quiintiiil. Molta 
aiiimaziuoe, molla eleganza ne l l 'am­
biente aimpatino, ed un vero diverti­
mento per quelli ohe hanno ballato ed 
auchd per quelli che hanno fatto da 
lapeixeria. 

Una troupe di ctotons agili a spiri­
tosi, fuce la sita cnuiparsa verso la mez­
zanotte, e 8l produsse oon vari eser­
cizi, Questo intermezzo divertente, fu a 
tutu gradito, 

L'orchestra ha suonato al solito squi-
8it»mo»te sotto la direzione dell'egregio 
m. Verza. Questi) mattina, dopo le sette, 
ai Caffi Dona o Corazza c'erano ancora 

' delle mascherine gentili che si ristora­
vano col zabaglione prima d'andare a 
caricarsi. 

I 
I Ballo oGriindo» del Filodramtnatioo. La 

adeS'Oui al bullo soCiilvi miHoherato di 
quest'Istituto si fanno sempi'e più nu­
merose, quindi l'esito à ĵ u d'ora asai-
curalo. Diverse mascherata stanno pre­
parandosi per l'occasiono, percui non 
manoheriìi qiiol colore ohe danno l'into­
nazione ai balli miischeruti in g<jn.<rale. 
11 Comitato ai occupa alacramunle per­
ché la vegl ia nulla lasci a d.-sid«rare. 
Sur i nns s-rata insomma chejicorderA 

i le splendide feste di questa vecchia ma 
sempre giovane Società. 

I biglietti vengouo rilasciati tutta la 
! sere dulie ore 8 alle 9 » mezza pressu 
, la Segreteria dell' Istituto (Palazzo Te l . 
j lini).' 
{ Faslini! tisi (lori. Sabato g e n Klla 
I Sala Cecchini avrà luogo il festino dei 

fiori dato a onra del Circolo Opernjo. 
ì Oltre ai grandi e starzosi addobbi ed 

alla straordinaria illuminazione a gaz ed 
a cera, verrà applicata la tela «Ila pln-

, tea. 

! fi balit! itegli stuiienti avrà luogo al 
Teatro Minerva lunedi 6 corr. S i f i m u o 
gfaiidi prepar.itivi per ttsaionrargli una 
riusoitu splendida. 

Sala Geoahini. Questa sera alle ora 7 
grande vegl ione mascherato. 

Ingresso cent. 40 . Le donne con e 
senza maschera avranno libero l'in­
grasso. 

Sala dal Pamadaro. Questa aera al le 
ore G si balla. 

Ossei'vazlan! meteoroioyictie 
s taz ione di Udina — R. I g- i tato Teonio 

BOL.LSTTÌNO »EB»I.A 
U D I N E , S febbraio 1893. 

BORSA 

ftendUa 
ttil. t '/, Costanti 

• fine mose . . . . 
Obbligazioni Asse £coI«9. 5 */«. 

W l i l t t l g a s l o n l 
Ferrovin Meriiìionuli ox coup.. . 

w 3 Vo Italiana 
Fondiaria Banca Nazìonnlo 4 */g 

4 '/, 
. 6 V< Banoo di Napoli 

Por. Udine-Pont 
Fondo Cassa itiip. MiJano 5 7t 
Proctite Provineia di Udina . . . 

A s t o n i 
Banca Nazioaal« . . , . , , , . , 

» di Odino 
* Popolara Friulana 
•I Cooperati ira Udineos . . . 

Cotonifloio l l d i n e s o . . . . . . . . 
* Yaneto 

BuoÌ3t& Tramwia dì Udino. . . . 
• ferrovia Meridionali. . . 
b « Mediterrauoe. . 

I^anibt e v a l n t » 
Francia . . i 
Qermania 
Londra • 
Anairia a Banconota . . . . • 
Napoltioni « 

i n t i m i d l a p n c e l 
Chinsnra Parigi au covpouq . . 
Id. Bonlavarda, ore U V, pom. 

leudaaw buona 
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Alto m. 116.10 
liv. dot maro 
Umido reiat 
Stato di oi^o 
AcQua cad. tu. 
S(diraxiDna 
f ^vet. Kitoia. 
Tarm. oentigr. 

oro B «.jora .1 p, ora 9 pj gior. 1 

753.4 786.3 •«2,7 

a» OS 03 
eoo. oop. oOp. 
0,1 0.4 0.6 

E n B 
1 4 4 

1.3 3.3 3.3 

763.5 
80 

q. aar. 
goal» 
NE 

1 
a.e 

Tomperatura(ma!iaìma —4.3 
(mìnima —0.0 

Temperatura tninlma all'aporto —0.6 
Nella notte - 0 . 1 —3..1 
Tempo probahiìe 
Vanii deboli freschi terzo quadrante 

cielo nuvoloso nebbioso con qualche piog­
gia e nevicata al nord, 'Varia altrovt!. 

NEL. TEMPIO DI TEMI 
' J T r l i i i t d w i e 

Udienza del ì febbraio. 

Barboi Maria di Pietro d'anni 3 8 di 
Vallo Montana por furto, fu condan­
nata a giorni 2 0 di reclusione cUfl si 
ritengono già scontati col carcere pre-
vontivamento sofferto. 

Ningatti Francoseo fu Giovanni d'anni 
36 di llajdiio ora a domicilio coatto, 
por furto fu condannato a 4 masi di 
roclusiono. 

PARLAMENTOJAZMALE 
OAUBBA HZl SAPUTATI 

Seda la de! 1. 
Presidenza Z A N A R D E C i U , 

Si apre la sodata alle 2. 
I! presidente fa leggere una domanda 

di autorizzazione a proceilere contro il 
il deputato De Zerbi. 

.La domanda produ.ie imprassionegran-
dissima : 6 lirmata dal sostituto proon-
ouratore del re. 

Dice ohe ui'gli appunti di Liizzaroni 
figura frequentemente il nome dell'on. 
D e Zerbi a cui sì diede negli anni dal 
1883 al 1891 una somma nonsiderevole 
oltrepassante le 400 ,000 lira. Alcuni 
documenti sequestrati sembrerebbero ac­
cennare ad una relazionodirett i fra que­
st i pagamenti e la discussione al la Ca­
mera sulla legga di proroga. 

L'imputazione 6 pel gli art, 168 , 171, 
172, 2 0 4 del Codice penale : cio6, per 
complicità in peculato, corruzione e mil­
lantato credito presso pubblici af&ciali. 

Durante la lunga lettura non Cu fatta 
alcuna interruzione. 

Si nota che l'un. D,i Ztth'i, mancante 
dall'aule, era nella aula di scrittura oc-
oup.ito a scrivere lettera : egl i è rima­
sto a Moniecitorio lino alle ore 4 , 

Intanto .Zauardellì annunzia che do­
mani si convocheranno gli uffici per 
l'esame della domanda di autorizzazione 
a procedere. 

Nell'udire la notizia l'on. De Zdrbi 
diede prova dì molta oilma dicendo: 
« O g g i sono più contento di ieri, psr-
chò oramai siamo sulla via iu cui la 
luce si farà » . 

Si svolgono quindi varie interroga­
zioni, fra le quali una di Graziadia re­
lativa ni provvedimenti per migliorare 
le condizioni degli uscieri di pretura, 
sulla quale il ministro Qcnaooi pro> 
mette di provvedi're. 

Criantucco svolge la proposta di l egge 
di sua iniziativa sulla oondizione g iu­
ridica liei figli naturali e della donne 
sedotto, 

Palherti parla contro la fresa in con­
siderazione a dopo ohe il ministro, oon 
riserva, non si oppono, la Camera ap­
prova la presa in considerazime. 

Si dimiucia la discusslune sul pro­
getto per le modificazioni all'articolo 
quarto della legge del 1880 riguardante 
gli appalti dei lavori pubblici alle so­
cietà cooperativo di produzione e di 
lavoro, che si rimanda a domani. 

Si leva la seduta alle 5.25. 

128.40 
28.20 

2111.-
20,80 

01.40 

La domanda a procedere 
eonl ro Ite IKertii 

e llnchiesta parlamentire 
Telegrafano da Roma al Re^lo del 

Carlino in d.'Jta di ieri a sarai 

L'imprtissionii della domanda a pro­
cedere cunU'O D e Zerbi aumentò a Mon­
tecitorio dopo la disltibuziune del te­
sto a stampa della domanda stessa. Nei 
corridoi vi erano crocchi numerosi di 
d..'putati vivacsraenttì discutenti . 

Mentre Iu mjgg ioranz i , por quanto 
dolorosamente impressionata, ravvisa 
tuttavia anche io questi nuovi atti del­
l'autorità gindiziaria la conferma delle 
dichiarazioni fatto dal (Jovorno ohe a-
vrebbe cioè lasciato ampio cam[iò a 
fere tutta la luce invocata, l'opiiodizionc, 
speoielinente di Destra, non ha tardato 

ad approfittare doll'impressìone per ri­

mettere in campo l'asserziono che %\». 

necessaria una inchiesta parlamentare. 

Pare cha nuovamente ai tenterà d ri­

sollevare la proposta nell'oco.nsione della 

discussione alla Camera della domanda 

a procedor» contro Da Zerbì. 

Nei crocchi più eccitati di stasera fu­

rono notati Rudinì e Col.'ijsnni. Ma co­

munque si ritenti la battaglia, casa non 

varrà a distrarre il Governo dalla do-

lorofln ma ferma linea di condotta cba 

la quotidianaespiitionzn conferma ernie 

esso miri n portare una luca tuie che 

è lenito assai dubitare se la stessa si 

avrebbe da una inohiaata parlamentare. 

II « Tiiinca» e le Bnnchc 
Il ooiriaponiInntB romano del Times 

ai dice informato cho esistono nei por­
tafoglio della Banou R i m i u a cambiali 
scaliate, dì dieci individui, per 8 milioiii, 

Vifnnero pivstata dall'agenzia germa. 
nicn parecchio centinaia ili migliaia di 
lire ad nn g.oniaifi che si 'liatlnae sem­
pre per attacchi contro quello slesso 
corrispondente, e 4110,000 al pareote di 
no ministro. 

CiHi ulti.mì niinii,tBrì e spenialmeuto 
quello di Budini , sono colpevoli, ag­
giunge il corrispon'lnnte, di negligenza 
nel controllo dalle Banche, 

Processo dei Panama 

Il pubblioo era ieri numeroso. Val-
deck Rousseau difende lil.tlel di cui so ­
stiene l'innocenza. ì itumioa poscia il 
contratto stipulato fra Eiffel e la Com­
pagnia del Panama, 

Dice che Eiffel ottenne l'omolog.i-
zionn dei suoi conti, e pagò alla Com­
pagni», dopo quattro rnosi circa, quat ­
tro milioni dovutilo. L31 Compagnia ri­
nunziò a tutte lo altre pretese ; non ia -
aiete odanque sull'abuso di fiducia, 

Wuldeck liousssau dimostra infina che 
Eliti!! spinse att ivamente I lavori finché 
la Compagnia ordinò di 8o^paudorIl. Ter-
mi«;i dicendo ohe i 3 3 milioni attribuiti 
ad IS'ffel Simo una leggiiii'la. Il procjsso 
III rinviato a domani. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL iVIAl'TXNO 
Disordini a Londra 

Londra 31 ~ Duemila di­
soccupati essondo dirotti verso 
il palazzo del .Parlamento, fu­
rono dispersi dalla polizia. Av­
vennero numerose zuffe e si 
operarono molti arresti. 

Terremoto a Zante 
Nuovi gravissimi danni 

Atene f — A Zante si è av­
vertita una nuova e fortissima 
scossa di terremoto. Parecchie 
altre case .sono crollate. Si 
crede che i morti ed i feriti 
siano numerosissimi. Il panico 
nella popolazione di tutto quel 
territorio ò indescrivibile ; la 
fuga per la campagna è gcne-
raTe. Sono continue lo scene 
strazianti degli abitanti che 
hanno perso ogni loro avere. 

Sciopero di fornai 
Marsiglia 4 •~ 1 fornai si 

sono messi in sciopero, 1 pa-
nifiià militari di Mar.siglla e 
delle città vicine forniscono 
pane alla popola'zione. La folla, 
inquieta, sta'ziona davanti ai de­
positi approvvigionati. Dal pa­
nificio militare essa tentò di 
succheggiare un carro carico 
di pane. 

ALCEO RflAQGiONlI 
CIllllUUGO-DliNTISTA 

Venezia, Campo S. Vitala 2885 av­
verte la sua clientela clic riceve 
sempre dillo 0 alle 4, tranue la do­
menica. 

Cornerà commerciale 
M e t e 

Milano, 3i gmnaio. 

Seguita sul msioato Io atasso anda­
mento di offari, non animato, ma par 
sempie buono, ed al quale, dal pti\ al 
meno, partecipano quasi tutti gli articoli. 

Quanto ai prezzi, provale la massima 
eostenntazZA a la tendenza a migliorarli 
gradatamente. 

Notiamo la vendi)» di organzini 17(19 
sublimi a lire 69, 

Di 16{18 qualità 8ubllm>i e bel la da 
lire 69 a 69 .50 . 

15(17 sublimi a lire 7 0 . 

Bujaili Alessandro, gerente responsabile 

BSoiuagna - Ccseina 
Proraiata a tutte la Eaponiiioni mondiali 

iSiabiliinonto a vaporo 
oon i p.ù perfezionati siatemi 

Zolfo Doppio Raffinato 
in pani e macinato 

Qualità superiore a qualsiasi altra — 
Goriintilo vero Romagna — Esclusivo 
prodotto dello propria miniere presso 
Cesena — Lavorazione perfetta — 
Analis i garantita. 

!S|teciaiitJi, 
Zolfo puro per v i t i - Zolfo Ramato 

Piooiaa garantita 65/68» - Qualitii extra 70/72' 
SOLFORIME'rRO UHANGEI. 

Marca depositata M S T K 
« Lo zolfo varo di Romagna pron'ane 

agio da Cesene» . 

Ogni sacco deve portare all'imbocca­
tura la nostra etichetta. 

Rappresentante per Udi.qe s Provinola 

signor A u s c i » i S c a i u l • C d Ì D « . 

PER TOSSÌ E Cifr i l i 
USATI! CON KiCUBTÀ 

laUchenina al Gatrame Valente 
Di GHADIÌ'O S.(!>OKiì Q'JANIO l'ANlSEItO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
DEPOSITO UNICO P R E S S O 

I,. VAi.iiN'rii-iigicuivgr.v 

ALLA 

TRiTTDJlM M \ CiR l̂ELM 
(fuori porta Gemona) 

diretta dal sig. Pantaleoni 
si trovano vini scelti nostrani 
genuini neri e bianchi, nonché 
eccellente cucina alla caaalinga ; 
il lutto a prezzi mitissimi. 

Acqua di Petanz 
earlìoiiiica, iltilca, 

« âzoisii, auttepìdemica 
molto suporiice alle Vichy 

e fi lissìiuMor 
eoDelleRlIssiina acqua da tavola 

Certificati del Prof. Guido Baccelli di 

Roma, del Prof. Da d icvanni di Pa­

dova e d'altri. 

Unico concessionario par tutta l'Italia 

A.. V, K : « , E » 0 0 - U f i i n e - S i ì -

burbio Villana, Villa Hlangilli. 

Si vende nolte Farinaoie e'Oragberle. 

I VINO E OLIO } 
K In via Cussigiiacco, all'osteria Ti 
«j dal Caterino Vendesi Vino tuo- W 
y iiissirno da pasto a Cent. 3 0 al T 
* litro, Vendesi inoltro Olio di pura j 
M ol iva/ ìnissinioal . S i S O a l l i t r o . fl 

l«at,B»ri»T:j4...-»ir.h«vo ...j*.j»a^;—ii.ifar j ^ 

^iiia 
lirFESAfrrRESCHi (li ^EBIOUZO, KATUHALB 3 ISEOIOINALE 

Hi nià-lUio all' Cìiìibir'Oiia Ur„yi^rx,\l!i iH Parigi lào'J, i! i" fonuo par l'ol:-J di f-jg,itodì f-ierlazeo. 
l'r>'-cs'iUtj.i;t4r)jiNWI ml<r..iii'.l.i, In Italia, in iJiBliUierrd.iu;!!.» Sy,\i?iM. nel l 'uil ' i /aiio 

11,M itr.TMlcii.Kìi tiUd; if; HtTctil-JMtcfit; I;ij);ì:io-AiH(irJoiiij« tlal pJ j oDSobrl metl iot det 
EnouUii i n t e r o , l'isr lo Povaono »tot«oXI, c^x-, ViHiu i\\ M^'vtiato (.11 3ìnrlu*s(o (1Ì 
JtiUitf,: a inolio Ì'JÌJ J'iccfj in i-iniellili alUvl Ucll' lliiiulsiout elio :ÌOJIO fabbrlcalfi coit 
liitu m--'lii (l'a.-nii.i e wr (tisrsliinilArc un oli» di in»ilHa liiforlrirt;. 
SI v..,„io s:i!.iTit, ni" !]. Ini-f l'tt.: TRlfeMQGlAai. ''̂ '̂ '̂ r.- il 1 L'.ÌC ' •" " " - " * » " ' r trxsioMsi *<><. T'^Ltua.ntGAta'eti, 
Prottùtto Bvesnntstn ai Conslollo Supcriore dt SaiUià a nanna delie hgol nigenti. 

Solo profiriotario : XAOGrCr, 2, Hut» CafitiglioQO> FAtUCtS, oit io lalto ii ìi\m^%i 



iSl'JJEJISBSi ^aKBW-3ip8V*»Wil^«t "*' 

! L F R I U L I 

Le mserzioni per 11 VrhM si ricevono eselttslTamente presso TAmm'ui.trazione del Gioroale in Udite. 

mKBm%m 

Solo l'ACQDA-CHININA-MlGONE 
mantiene la lesta tresca e pulita assicurando nna inente capigliatura 

sino alla più tarda vecchiaia, 
V e n d e t l n i f l o D o n a I l p o « e l . s a e d t « h o t t l s l l a «Il Civita n n l U r o a H r e 9 , » 0 d a « M « « 1 i l««-or««ii»loH, t ' a r i m o e l i l e r l e l ? n r i u a o l B t l d e l M e e » » ' 

B e p o i l t o s e u e v a l e d a A . M i e » » » e C, H l l n n o , v t u V o F l n o , n . f S . 

A Udine da Enrico Siason chincagliere. Fratelli Potrozji parrncohieri, Francesco Minisini droghiere. Angelo Fabria farmacist» — A Maniago da Silvio Tloranga farmacièta - A Pordenone da Giuseppe Tornèi = egozìantfl 
A Spilimbergo da Eugenio Orlandi e dai Fratelli Lorise — A Tolmejjo da Chiussi farmacista 

"If 

GUARIR! 
proadtt*'!' e pei' ci6 faro adoperano astri 

I M 
l i &TkTA&F>iy(!?KTV ° "">'* a p p a r e n t e n a e n t e dovrebbe essere lo scopo di ogni am-
n a U l U a U l U l n l U mjlato ; ma invece moltissimi sono coloro che affetti da malattia 
segreta (Blennorragle in genere) non gnardano che ii far acomparire al più presto l'apparenza 
del malo che li tormenta, anziché distruggere per sempre e radicalmente le o a n e a olio l'ha 

proadtt*'! 'e pef ci6 faro adoperano astringenti dannosissimi a s a l u t e p r o p i - t a ed a quella della p i<ó i è nà:aèli.'<d\ea. Ciò suc­
ceda tutti i giorni a quelli che ignorano resistenza delle p i l l o l e del Professore LCIGI PORTA deirUiiiVorsltà di Pàd'Jva, e della 
I n j f z i n n e I t o T e i l i t che costa l i r e il. 

Queste p i l l o l e , che contano ormai trentadue anani di successo incontestato, per le sue continuo e perfette guarigioni degli 
scoli sì recenti che cronici, SODO, come lo attesta il vaiente dottor B a a x l n l di Pisa, l'unico e vero rimedio che unienment9 all'acqua 
sedativa guariscano i r a f j l e a l m j o n l o dello predette malattie (Blennorragio, catarri uretrali, e restringimenti d'orina) S P K C U f l C ì A B H 
laiEMM fLìi M * l l M l ' ' Ì ' Ì A . Ogni 'giérho visito medico-chirurgiche dahe 1 allo 3 pom. Consulti anche jior corrispondenza. 

m SI DIFFIDA 
am „,.— 

che la sola Farmacia Ottavio Gallenni di Milano, con Laboratorio in Piazza SS, Pietre e 
Lino, N. S, possiede la f e d e l e e m a g i s t r a l e r i e e t t n delle vere pillole del Pro­
fessore LUIGI PORTA dell 'Oniversiti di Pavia. | g 

inviando vaglia postala di H i l r e a alla Farmacia A n t o n i o T e u e a successore al O a l l e a n l — con Laboratorio chimic 
Via Spsdari, N. 15, Milano —• s i ricevono franchi nel Regbo ed all'estero : Dna scatola pillole del Professore ImlMil P o r t a e un 
flacone di Polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul modo di usarne. 

RIVENDITORI: In I T a i n c , Fabris A., Comelli F., Filippuzzi-Girolami, « L. Biasioll farmacia alla Sirena ; e j o r l « l « , C. Zanetti 
e Ponioni farmacisti; T r l e n t e , Farmaqia C. Zanetti, 6 . Serravallo; Sisara, Farmacia N. Androvio; T r e n t o , Giapponi Carlo, Frizzi 
C , SkntOni ; « t p a l à t r o , AIjinoVic ; V é n e a l a , Bòtnor ; d u i n e , G. Prodram, Jackel F.; H l l n n o , Stabilimento C. Erba, Vii Mar­
sala, N. ,3, e sua Succursale Galleria Vittorio Emauaeie, N. 72, Casa A. Manzini e Comp., Via Sala, K. 16; B o m a Via Pietra, N. 88, 
e ih tutte le priDcipali Farmacie del Regno. 

fXiJkJOOj^QQmm@o.ÉkjoQjkJQo 

ELIXIK SALUTE ut 
dei Frati Agosttniani di San Paolo 

Hceelleule Uquore 
a prenderai a bieahioriai, alVacqua puro, dì saltz, col vino, eco. C j 

Il più efacàce fra gli elisir, il più piacevole fra i liquori Q 

ì 
t i rar lo ferroviarlu. 

I) più preferibile avanti ! pasti S 
Vendesi al dettaglio presso i principali coBa, liquoristi, ^ 

Medaglia d'«rgenlodor«to»ll'E«pqs,Kog.Venotal89l in Veneri» 

LA PIÙ ALTA RICOMPENSA 

droghieri • farmacisti. 

P H E S Z O B K I , I . & n o T T i r a i i i A I<. S. t iO. 

Si vende presso l ' u f i l e l o A n n u n z i d e l g i o r ­

n a l e I l F U I O E i I , U d i n e , Via Prefettura n. 6. 

viHA ACQOà DI mm 
E GELSOMINO 

Uno dei più ricercati prodotti per , la toeletta è l'Acqua 
di Fiori di Giglio 8 Gelsomhio. La vir tù di quest'Acqua 
è proprio delle'più notevoli. Essa dà alla tinta delift 
caihe quella morbidezza, e ^uel vellutato che p(ire non 
siano cne dei più bei giorni della gioventù e fa sparire 
macchie rosse. iQaalnnqae sigiipra (e quale non J ? ^ ' ) 
gelosa della purezza del suo colorito,' non potrà fare a 
meno dell'Acqua di Giglio e Gelsomino, il cui uso di­
venta ormai generale. • 
Prezzo: alla bottiglia l i . t , 5 0 

Trovasi vendìbile presso l'Ufficio Annunzi d(el Giornale IL FRIULI, Udine, 
•la della Prefettura n. 6 . 

Parttnae 
OA nomH 
M. 1.60 a. 
0 . 4.40 a. 
M.* 7.36 a. 
D. 11.16 a. 
0 . 1.10 p. 
0. e.40 p. 
B. 8.03 p 

Arrivi 
A VBHBZIA 

6.46 a. 
9.00 a. 

12.30 p. 
2.05 p. 
S.10 p, 

10.30 p. 
10.66 p, 

Partenze 
DA VaSBStA 
D. 4.65 8. 
0. 6.15 a. 
0. 10.46 a. 
D. a.lO p. 
M. »*5 p. 
0. 10.10 p. 

ArriDi 
AOCISB 
7.35 a. 

10.06 a. 
8.14 p. 
4.46 b. 

1I.B0 p , 
2.26 a. 

(*) Per la linea Casarsa-Portogrnaro 

DAOiBAmiA. A BMUaaBBaO il DA OPILIMBUnoO A OASAIISA 
O. 9.20 a. 10.05 a. 0. 7.45 a. 8.85 a 
M, 8.85 p. B.26 p. | | M . 1.— p, 1,46 p. 

DAimiMB 
0 . 6.46 a. 
D. r.45 a. 
0. 10.80 a. 
D. 4.58 p. 
0 . 6.26 p. 

A FOHXBBBA 
8.60 a. 
8.46 a. 
1.84 p. 
8.69 p. 
8.40 p. 

BA FONIBBaA 
0 . 6.2 ) a. 
D. 9.19 a. 
0. a.29 p. 
0 . 4.46 |>. 
D. 6.27 p. 

A mntm 
e,15 a, 

10.65 a, 
4.68 p. 
7.80 j . 
7.66 ». 

SA VSIBB A POSTOOJt. 
0 . 7.47 a. 9.47 a. 
M. 1.02 j . 8.85 p. i 0 . 
oO. B.iO p. 7.21 p. J M. 

3A POBTOOB. A vnisn 
I M. 6.42 a. 8.66 a. 

" 1.32 p. 8.17 p. 
6.04 p. 7.16 p. 

Coinaiilenza — Da Portogruaro per Voneaia allo 
ore 10.03 ant. e 7.42 pom. Da Vciicm arrivo 
ora 1.06 pom. 

DA UDrtfH A CiVJDAtS DA OIVIDA&a A OOISfi 
M. 6 . — - . 
M. 9.— a. 
M. 11.20 a. 
0 . 8.89 p. 
M. 7,84 p. 

6.81 a. 
9.31 i. 

11.51 a, 
5.67 p, 

0 . 7.— a. 
M. 9.45 a.. 
M. 13.19 p. 
0. 4.S0 p. 

8.02 p. 1 0 . 8.20 p. 

7.28 a, 
10.18 a. 
12.60 a. 
4.4ÌÌ p. 
8.48 p. 

i ANTICA OFFELLEflIA @ 

amOLÀMO TOFFÀLONI i 
€ I W I Ì » A I A 1 : (vniULi) § 

Ónloo speoialisla dsUe tanto rmomatB Qubane Ciyidalesi ^ 
L'espetiensa fatta od il sistema di contazione e di cottura delle C t n l i a n e , Usi 

permettoiio al fabbricatore di garantirle mangiabili e buone per oltre un mese ^ 

M dalla loro fabbricazione; purché il peso della madaaime non sia inferiore al S ) 

ohilograuiiiia. Questo dolce però va riscaldato al momento di mangiarlo. © i 
i 2 Avverte òhe ogni giorno immancabilmente un» od anche più volte cucina g S 
S le sudette O n b a n e , od k perciò iu grado di offrirle quasi calde a qualunque S 
i g j persona che ne facesse richiesta. Soggiunge tìi* per assiourare la sita numerosa K 
) ^ clientela del fatto suo. K 
inj .Purtroppo a Cividale molti si appropriano questa spocialilà a danno del jm 
ym leggittimo ed unico fabbricatore il quale per evitare ogni tontràffaziona ironde ^ 
M la,8tidette„6H«8»ane, munite sempre di.etichetta-avsiso a stampa, consimile ^ 
$ 9 al presente portante la firma autografa delio stesso ftbbrìcatore. ^ 
-m '• ====«=-»«—™ • • IB^ 
X» Si àpadisce furo franco a domicilio in tutto il Rogno od all'estero, verso ^ 
g il pagamento di L. 2.50, anche in friinoobolli, una scatola contenente N. 3 8 s 
© JMZiSani t ì ìli d o M p e r uso caffè, calB e.laile a thò o piirte da mangiarsi © 
i 3 asciutti. Il tutto è di ottima qualità o di propria specialità o s i garantiscono j | j j 
j ^ buoni per molto tempo. /nij 

DA DDIHB A IBIBSTB DA IBIBSTB A ODUIB 
M. %M a. 7.37 a. i 0. 8.40 a. 
0. 7,618. 11.18 a. , M. 9.--a. 

10.67 a. M. %M a. 7.37 a. i 0. 8.40 a. 
0. 7,618. 11.18 a. , M. 9.--a. 12.45 a. 
M 8.82 p. 7.32 p. 0. 4.40 p. 7.46 p. 
0. 6.20 p, 8.46 p. i M. 8.10 p. 1.20 a. 

ORARIO DELLA TBAMVU A VAPORE 
eiijii«i9-»)Ai« j tAi«ini ,« 

Partmzi Arrivi ^rtSTize Arrivi 
DA DDnra A 8. DAHIBLB DA a. DANIELB AODIBB 
8.P. 8.1Ba. S.55 8. 7.20 a. S. I'. 3.65 a. 
S.P. 11.18 a. l . - p . 11.— ». S. T, 13.20 p. 
S F. 2.36 p. 4.28 p. 1,40 p. S. W. 3.20 f. 
S-f. 6,80 p. 7.12 p. 5,10 p, S, F. 6.30 p. 

SPEGIALITÀ 
veudlbilì presso riKlieio 
ilnnuMìGl del gloruale I I 
i<'nEij&i, Udln», Wia Vre-
feltura ni. ®. 

" V e t r o S o l a t o n e per attaccare ed unire 
Ogni. Sorta di cristalli, porceilaiw, mosaici, 
tèrrsf^lie, ceraiiiiche eco. cent. 8 » una bot­
tiglia col modo di usarlo. 

"Ves'Miee I s t a n l a w c » - ? Senza biso­
gno d'operai e con tutta facilità si può lu­
cidare il proprio mobiglio. Cent. S « la bot­
tiglia. 

B r u n i t o r e U t u i i t a u o o per pulire 
istantaneamente qualunque metallb, òro, 
argento, pacfong, bronzo, ottona ecc. cent . '»a 
la bottiglia. 

I C o r d V r i p e infallibile distruttore dai 
topi, sorci, talpe. Raccomandasi perche non 
pericoloso per gli animali domestici comò la 
pasta hadesa e altri preparati. Lire n n a al 
pacco. 

mtx.tr S a l a t e d e l r e a t i A s a a i t i -
n k a n l d i ISau P a o l o . CoU'uso di que­
sto lilixir si vive a liingo senza bisogno di 
medicamenti. Esso rinvigorisue le forze, 
purga il sangue e. lo stomaco, libera dalla 
coUica. — Lire «.B-0 la bottìglia 
_ l u e l i l o s t r n iadolobile par marcare la 

lingeria, premiato all'Esposizione di Vienna 
1873, lira 1 al (lacone. 

Volete la salute?? liquore Stomatico Ricostituente 

^f^'^.-i,: 
FEI.IGE BISLERI 

Via Savona, 16 H l l a n o (fuori P, Genova) 

SUCCURSALE - MESSINA 

Filiale - BELLINZONA - (SviizerB) 

^ 4 , 

Dorante i calori e s t i v i i ! F » R t t 0 4 l i n i « A 
B I S I < K i U con acqua, selz o soila, à bibita 
sommamente di.welante, tonica, aggiadevplo. 

Indispensabile dopo il bagno e prima 
doUa reaziono. 

Prosa prima dei pasti ed all' ora del ver-
•| mouth eccita mirabilmente V'appeltito. 

Vendesi, dai principali farmacisii, dfo-
# | J * ^ S f ' - ^ ^ & ^ f c v M J l i shten caffi e liqumsd. 

) 

TORD-TRIPE 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1898 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei t a i i I , S o r c i , T a l p e senza alcun pericolo 

per gli animali domestici; da non confondersi colla pasta Badeae cha è peri­
colosa pei suddetti animali. 

| [»l€llli&Bi%Slt»;«ID 
Bologna, 30 gennaio 1800. 

Diehiariammo con piacere ohe il signor A . C o n s a i e a n ha fatto no'no-
stri Stabilimenti di macinazione grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in que­
sta Città, due osperimetiti dèi suo preparato detto T O R D - T H I I * ) : , ' e l'e­
sito ne è slato completo; con nostra piena soddisfazione. 

In tede 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto L. 1 . 0 0 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale a VU 

r n i I K U I », Via della Prefettura N. 6. 

) 

IBeposlto in Udine fircsso r4inii(|liìÌ!$(razì«ne 
del giornale «Il Friuli» 

UdiBS, 1888 —• T i p . Maico B a t d n s c o 

http://mtx.tr

